
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Provincia di Cagliari

COMUNE DI SESTU

Numero   179   del   29.10.2013

Presa d'atto dello  studio di Variante Post Intervento della 
sistemazione idraulica ambientale del Rio di Sestu II° Stralcio.

Oggetto:

COPIA

L'anno duemilatredici il giorno ventinove del mese di ottobre, in Sestu, nella sede 
comunale, alle ore 13:00, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

PPILI ALDO SINDACO

ACARDIA SERGIO ASSESSORE

PPIRAS ANTONIO ASSESSORE

PPITZANTI ANDREA ASSESSORE

PCRISPONI ANNETTA ASSESSORE

ABULLITA ROBERTO ASSESSORE

PMANUNZA STEFANIA ASSESSORE

Totale presenti n.  5 Totale assenti n.  2

Assiste alla seduta il Vicesegretario Comunale  LICHERI SANDRA.

Assume la presidenza PILI ALDO in qualità di Sindaco.



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che l’Amministrazione Comunale di Sestu, nell'ambito delle competenze
derivanti dal piano di assetto idrogeologico (P.A.I.) ha programmato gli interventi di
mitigazione della pericolosità idraulica, portando a definizione e completamento quelli
riguardanti un'area inserita nel PAI ed ubicata lungo il rio Sestu;

Considerato che nello specifico l'intervento ha riguardato la sistemazione idraulica
ambientale del rio Sestu – 2° stralcio nel tratto c ompreso tra la S.P. Ussana – monte
– e la confluenza con il rio Matzeu – valle – ;

Accertato che con determinazione del Responsabile del Settore dei LL.PP. n. 933 del
14/06/2011  è  stato  approvato  il  certificato  di  regolare  esecuzione  dei  lavori  di
“sistemazione  idraulica  ambientale  del  Rio  di  Sestu  -  2° stralcio  funzionale”,
presentato dal Direttore dei Lavori Ing. Vittorio Falchi iscritto iscritto all'Ordine degli
Ingegneri della Provincia di Cagliari al n°  i Geom etri della Provincia di Cagliari al n°
2093;

Dato atto che a seguito dell'intervenuta mitigazione della pericolosità del rischio , si
rende necessario procedere, ai sensi dell'articolo 37 comma 3 lettera a e comma 7
delle Norme di Attuazione del PAI, alla ridefinizione dei livelli di pericolosità da rischio
idrogeologico;

Richiamata la Determinazione del Responsabile del Settore Urbanistica-Edilizia, n.
2532 del 30/12/2011, con la quale veniva conferito l'incarico al professionista Ing.
Vittorio Falchi di progettazione per la ridefinizione dei livelli di pericolosità da rischio
idrogeologico,  riguardanti  l'area  prevista  dai  lavori  di  sistemazione  idraulica
ambientale del rio Sestu – 2° stralcio nel tratto c ompreso tra la SP Ussana – monte  -
e la confluenza con il rio Matzeu – valle -;

Dato atto che con Determinazione del Responsabile del Settore Lavori Pubblici, n.
1029  del  14/06/2012,  al  fine  di  poter  utilizzare  le  economie  dell'importo  di  €
143.507,14, risultanti dalla chiusura dei lavori di cui all'intervento del primo stralcio,
ed autorizzate  con la nota n° 31595 del 7 Settembr e 2011, dalla Regione Autonoma
della Sardegna – Assessorato dei Lavori Pubblici – Direzione Generale – Servizio
Interventi  nel  Territorio,  si  è  reso  necessario  conferire  un  nuovo  incarico  di
progettazione  preliminare,  definitiva,  esecutiva,  Direzione  lavori  e  coordinamento
della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione, affidandolo  all'Ing. Vittorio
Falchi, iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Cagliari n al n° 2093;

Atteso che tale progettazione, redatta dal professionista incaricato è stata trasmessa
all'Autorità di Bacino per gli adempimenti di competenza;

Considerato  che  in  riferimento  alla  citata  Determinazione  n.  2532/2011,  il
professionista incaricato ha presentato in data 16 ottobre 2013, con nota registrata al
protocollo n. 17197 lo studio “Variante Post Intervento della Sistemazione Idraulica
Ambientale  del  Rio  di  Sestu  II  ° stralcio”,  determi nando anche la  pericolosità  da
rischio  idraulico,  nelle  rispettive  classi   (confronto  tavola  1  con  tavola  5)  e  nella
situazione  POST OPERAM  (tavola 4);

Atteso tuttavia che nell'allegato “relazione generale”, si puntualizza, con riferimento
alla tavola 4 Post Operam, che “..il presente  studio oggetto di sola variante post-
intervento sui lavori di sistemazione idraulica ambientale del Rio Sestu relativo al II°
stralcio, in via cautelativa, e nella definizione di una variante a seguito di un maggior
dettaglio, si propongono come variante di mitigazione post intervento le tav. 5 – Carta
della Pericolosità, la Tav. 6 – Carta del Rischio e la tav. 7 Carta degli  elementi a
rischio, lasciando inalterato il PAI vigente nel tratto di sponda destra dalla sez. 4250



alla sezione 4825”

Ritenuto specificare che le risultanze di  variazione della pericolosità e del  rischio
idrogeologico, successivamente all'approvazione da parte degli  organi competenti,
dovrà essere recepita dal vigente Piano Urbanistico Comunale, con apposita delibera
del Consiglio Comunale;

Vista la L.R. 19/2006;

Visto il PAI vigente per il Comune di Sestu;

Richiamate le Norme Tecniche di attuazione (articoli 27-35-36-37);

Richiamata la Deliberazione  della Giunta Regionale n. 40/9 del 1/10/2013; 

Visto il D.Lgs 267/2000;

Visto il vigente strumento urbanistico comunale PUC;

Acquisito, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, il parere favorevole in
ordine alla regolarità tecnica, che si riporta in calce alla presente;

Ritenuto di dover procedere in merito; 

Con votazione unanime:

DELIBERA
1)  Di  prendere  atto  dello  studio  di  Variante  post  intervento  della  sistemazione
idraulica ambientale del rio di Sestu II° stralcio,  redatto dall'Ing. Vittorio Falchi e dal
dott. Geol. Gianfranco Piras, che si compone dei seguenti allegati:
Relazione Generale;
ALL. A1  Sezioni 50 anni;
ALL. A2 Seszioni 100 anni;
ALL. A3 Sezioni 200 anni;
ALL. A4 Sezioni 500 anni;
ALL. A5 Sezioni;
ALL. B Profili;
ALL. C Tabelle e risultati dei calcoli;
ALL. D Documenti;
Tavola 1 Carta della pericolosità PAI vigente;
Tavola 2 Carta del rischio  PAI vigente;
Tavola 3 Carta degli elementi a rischio PAI vigente;
Tavola 4 Carta della pericolosità Post Operam;
Tavola 5 Carta della pericolosità Variante;
Tavola 6 Carta del Rischio Variante;
Tavola 7 Carta degli Elementi a Rischio Variante;
Tavola 8 Ubicazione Sezioni.
2) Di trasmettere gli atti alla Direzione Generale ADIS – Servizio difesa del Suolo,
assetto  idrogeologico  e  gestione  del  rischio  alluvioni,  per  gli  adempimenti  e
approvazione di competenza;

3) Di dare atto che successivamente all'approvazione del suddetto studio da parte
degli organi competenti, si procederà alla deliberazione del Consiglio Comunale per il
recepimento nel Piano Urbanistico Comunale delle varianti alle classi di rischio del
PAI;



4)  Di  dichiarare,  con  separata  votazione  unanime,  la  presente  deliberazione
immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell’art.  134,  comma  4,  del  citato  D.Lgs.
267/2000.



PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

IL RESPONSABILE

F.TO GIOVANNI ANTONIO MAMELI

Data   29/10/2013

Regolarità tecnica: FAVOREVOLE

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL VICESEGRETARIO COMUNALE

F.TO  ALDO PILI F.TO  SANDRA LICHERI

IL SINDACO

IL VICESEGRETARIO COMUNALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.TO  SANDRA LICHERI

La presente deliberazione è stata messa in 
pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune il giorno 
31/10/2013, dove resterà per 15 giorni consecutivi e cioè 
sino al 15/11/2013

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

a seguito di pubblicazione all'albo pretorio di questo 

Comune dal 31/10/2013 al 15/11/2013 (ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 267/2000);

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità 
(ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000);

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 
29/10/2013 per: 

X

  

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Sestu, 31.10.2013

Deliberazione della Giunta n. 179 del 29/10/2013


